
I 

..!L ~ 
re i 
'-- I l . i ~ IVLIA 

,. '"- ""' --A• 

VERBALE DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA 

DEI SOCI DELL'ASSOCIAZIONE CULTURALE "GENS IVLIA" ODV 

L'anno duemilaventi, il giorno 31 del mese di ottobre alle ore 21,00 in modalità telematica su 

piattaforma GoogleMeet si è riunita, in prima convocazione, l'Assemblea Ordinaria dei Soci 

cieli' Associazione culturale "GENS IVLIA" ODV. 

I soci present i chiamano a presiedere la riunione il Presidente Giambarbara Vincenzo e la dott. 

LANCINI Marta quale Segretario ed estensore del presente verbale. 

Di seguito il Presidente, dopo aver constatato e dato atto: 

- che l'Assemblea è stata convocata nelle forme e nei termini previsti dall'art. 8 dello Statuto 

dell'Associazione; nel lo specifico tramite convocazione scritta; 

- che ai sensi dell 'articolo 101, comma 2, del D.Lgs. 117/2017, le modifiche dello statuto dirette a 

recepire le norme inderogabili previste da llo stesso Decreto possono essere adottate con le modalità 

e le maggioranze previste per l'Assemblea Ordinaria dei Soci; in deroga a quanto previsto dal lo stesso 

Statuto dell'Assc:1azione; 

- che sono presc-n t1 7 soci su un totale d1 7 degli attuali associat i del!' Associazione: 

• GIAMBAPBARA Vincenzo 

• LANCINI IJ'larta 

• ORSI Luigi 

• PICCIRILLO Angelo 

• RUISI Fab,o 

• ORSI Anndmaria 

• BELLO T1. 1Jna 

- che tutti gli 1n\ • ·venuti si d1ch1arano edot 11 sugli argomenti posti all'ordine del gforno; 

- che, pertanto 11 v•r1< 1 dello Statuto ',L· ,il(' e dell'articolo 101, comma 2, del D.Lgs. 117/2017, 

l'As semblea è r , o1arrn°nte cos l1\ u1\.J ,, .1'' , cl deliberare sugli argomenti previsti nell'ordine del 

giorno indicato ' J\. so d, ccnvoc a, , M 
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.,, -~ '\ita :Soci presenti a discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

, ''A \ 
} ~I~ ~,_~bdiflche statutarie per adeguamento alla normativa di cui al D. Lgs 03 lugllo 2017, n. 117). 

ì lj l (ì çt..;:;,<b'J 
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li Presidente il lustra ai soci la necessità di modificare lo Statuto dell'Associazione per renderlo 

conforme a quanto richiesto dalla nuova normativa (Codice del Terzo Settore: D. Lgs. 03 Luglio 2017 

n. 2017). Specificando, in particolare, come per espressa previsione dell'art. 101 c. 2 del richiamato 

Decreto, "Fino o/l 'operatività del Registro unico nozionale del Terzo settore, continuano ad applicarsi 

le norme previg f'nti ai fini e per gli effetti derivanti dall'iscrizione degli enti nei Registri Onlus, 

Organizzazioni di Volontariato, Associazioni di promozione sociale che si adeguano alle disposizioni 

inderogabili del presente decreto" entro la data del 2 di agosto p.v.; prevendo altresì per gli enti che 

si adeguano ent ro questa data, la possibili tà di " .. . modificare i propri statuti con le modalità e le 

maggioranze µ, , ' 111ste per le deliberozion, dell'assemblea ordinaria al fine di adeguarli alle nuove 

disposizioni inderogabili o di introdurre clausole che escludono l'applicazione di nuove disposizioni 

derogabili mediante specifica clausola statutaria". 

) 

Il Presidente dà quindi lettura del testo del nuovo Statuto associativo, soffermandosi in particolare 

sugli articoli ogget to di variazione e fornendo tutte le opportune informazioni in merito a riguardo, 

sottolineando come le stesse siano inquadrabili tra le disposizioni, inderogabili ovvero derogabili, che 

la norma consente di adottare in sede di Assemblea Ordinaria. 

L'Assemblea, dopo la lettura del documento, alla quale fa seguito ampia ed esauriente discussione, 

all'unanimità, approva il nuovo Statuto soc iale così come modificato, che si allega al presente verbale. 

La nuova or:inominaz1one dell'Associazione è: "Associazione culturale "GENS IVUA• -

Organizzazione di Volontariato". Prevedendo espressamente che soltanto dopo l'iscrizione del 

çp• i:ft~ atuto nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o in altro Registro che la legge 

~,: do~ se pr~ edere in sostituz ione dello stesso, l'Associazione potrà aggiungere alla denominazione 

'( ,. , \ 

'\\ 4!~~ci~zi~n~ culturale "GENS IVLIA" - Organizzazione di Volontariato" anche la dicitura "Ente del 

..,,_:'1,✓J1;r6/,j Settore" ovvero l'acronimo " ETS" . 

:::,,1 11'\-" 

Considerato che le modifiche statutarie sono state necessarie per l'adeguamento alla normativa 
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in tem~ di Enu cie l r erzo Sm ore {U I w, 11 117/) 0 17), l'A•,'.>oclazlonc provveder ti i.I ric.hl 1:d 1:r<: 

l'esenzione del l' 1111posta d1 registro e di IJ<il lrJ, r o·.l carne r;tabilito dall' ar t. 82, c.o rnrn i 3 f! ~ cfr:I U. t w,. 

n. 117/2017, pr,r la r~gistrazione de l pr,_. ·.•·11tr• dor.u m~nto e dello Statuto allega to. 

L' AssembleJ cl e lega il Presidente GI/\M ll/\ lrnARA Vincenzo il provvedere alla rcel'jtrazione de l 

presente statulv p resso gli uffici dell ' Agc- r1 11- , d'-!l le Entrate e al deposito dello stesso presrn il r l!lativo 

Registro della Rr•p,1 one Molise . 

Alle ore 21,30. nrJn essendovi più argom,.:,nt, .il l'o rdine del giorno e non avendo altri ch ie~to la parola, 

il Presidente dichiara chiusa la seduta. 

I-- -....._ 

Il Segret ,1r10 cJt'· 

(Al1lo 
,. ,, , I, 

l'!r;r,a d, 
. e/ D;~ 

rio (*) 
I.Scr,, 'r>) 

3 
Atto escluso da imposta dì bollo e d i regìstro ai sensi dell'art. 82 del D.Lgs. 117/2017 

As5oc1u1onc .:ulwralc ~GENS IVLIA~ ODV 

Via Benedetto C roce n 2. 8607'1 Venafro Codice Fiscale/Partita Iva 00922200944 

pcc "'n)1,Ju~~ ,1 - e 1:i:111 gçnsjv luryenafro'<à.gmajf com · +38 328171140JJ 

3 



STATUTO 

serr,/a ART. I 
(Denominazione e sede) 

)

È stituita, ai sensi del D. Lgs. 117/2017 e della normativa vigente in materia, l'Associazione 

den minata: Associazione culturale "GENS IVLIA" ODV. 

S~t nto dopo l'iscrizione del presente Statuto nel Registro unico nazionale del Terzo settore, 

, V?\ssociazione aggiungerà alla denominazione Associazione culturale "GENS IVLIA" ODV anche 

' l'acronimo ETS. 

L'Associazione culturale "GENS IVLIA" ODV ha sede legale in via Benedetto Croce n. 2 nel 

Comune di Venafro IS e opera in particolare nel territorio della Regione Molise ed in generale 

nell'intero territorio nazionale. 

Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, ma l'obbligo di comunicazione 

agli uffici competenti. 

ART.2 
(Statuto) 

L'Organizzazione di volontariato ( di seguito, anche "Associazione") è disciplinata dal presente 

statuto, ed agisce ai sensi del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 (d'ora in avanti CTS), delle relative norme 

di attuazione, della legge regionale e dei principi generali dell'ordinamento giuridico. 

L'Assemblea delibera l'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina degli 

aspetti organizzativi più particolari. 

ART. 3 
(Efficacia dello statuto) 

Lo statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti ali' Associazione; esso costituisce la regola 

fondamentale di comportamento dell 'attività della organizzazione stessa. 

ART.4 
(Interpretazione dello statuto) 

Lo statuto è valutato secondo le regole di interpretazione dei contratti e in virtù delle previsioni 

contenute nell'art. 12 delle preleggi al codice civile. 

ART. 5 
(Scopo, finalità e attività) 

L'Associazione non ha scopo di lucro, neanche indiretto, e persegue finalità civiche, solidaristiche e 

di utilità sociale, mediante lo svolgimento prevalentemente in favore di terzi di una o più delle attività 

di interesse generale previste dall'art. 5 del CTS, avvalendosi in modo prevalente dell 'attività di 

volontariato dei propri associati o delle persone giuridiche aderenti agli enti associati, attuando le 

finalità e i principi generali, che qui integralmente si richiamano, contenuti negli artt. I, 2 e 32 CTS. 

L'Associazione culturale "GENS IVLIA" ODV esercita, dunque, in via esclusiva o quanto meno 

~rincipale, una o più attività di interesse generale: 
I 1·, 

: educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53 , 

:r)f - e successive modificazioni , nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 

educativa; 
interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 

dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione 

dell'atti vità, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e 

pericolosi . nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 

14 agosto I 991 , n. 281 ()): 



interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 
fonnazione universitaria e post-universitaria· 
fonnazione extra-scolastica, finalizzata all; prevenzione della dispersione scolastica e al 
successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà 
educativa; 
ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
?rganizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 
organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 
promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa 
non annata; 
protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni; 
riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo le azioni si concretizzeranno in attività tese a: 
• tutelare, promuovere e valorizzare lo sviluppo della conoscenza, la diffusione, le ricerche, gli 

studi riguardanti l'arte e la storia del territorio venafrano e molisano in particolare e del 
territorio nazionale in generale; 

• curare l'organizzazione di eventi di rievocazione storica e di tutti quegli eventi e spettacoli 
che sono legati al patrimonio immateriale della comunità di Venafro in particolare e delle 
comunità molisane in generale; 

• valorizzare tutti i siti archeologici di primario pregio e valore della Piana di Venafro in 
particolare e dell'intera Regione Molise in generale; 

• organizzare eventi tesi alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio artistico e storico del 
territorio venafrano e molisano in particolare e in generale dell'intero territorio nazionale; 

• gestire presidi turistici e qualsiasi struttura organizzativa atta alla tutela, promozione e 
valorizzazione nei settori artistici, storici del territorio in generale (a titolo esemplificativo ma 
non esaustivo: artigianato, agroalimentare, sociale, ecc.) del territorio venafrano e molisano 
in particolare e in generale dell'intero territorio nazionale; 

• tutelare, promuovere e valorizzare artisti locali (a titolo esemplificativo e non esaustivo; 
scrittori, pittori, ecc.); 

• organizzare e favoriré incontri, corsi fonnativi, convegni, mostre, concerti, spettacoli, 
manifestazioni in conformità ed in attuazione dello scopo istituzionale; 

• dotare l'associazione di strumenti di informazione per divulgare messaggi, risultati di studi e 
ricerche per far conoscere iniziative, aspetti gestionali attinenti lo scopo istituzionale; 

• collaborare con altre Associazioni, Università, Accademie, Scuole di ogni ordine e grado, Enti 
pubblici e privati per il raggiungimento delle finalità istituzionali; 

• gestire punti di ritrovo e ricovero ed attività similari per il perseguimento delle finalità 

istituzionali; 
.'· , • gestire comunicazioni interne ed esterne mediante giornali e mezzi di infonnazione cartacei, 
~ I telematici, radiofonici e televisivi per il raggiungimento delle finalità istituzionali; 
Àw1-.~1 i'ntervenire sulla base dei piani comunali, provinciali, regionali e nazionali di protezione civile 
O\ Ql~ • • 1 · al . ' 
\U? in caso di emergenze, max1 emergenze, emergenze non convenziona 1 e c armtà, soccorso 

tecnico (secondo le proprie competenze), assistenza umanitaria, supporto logistico nelle 
operazioni di soccorso sanitario e/o ricerca dispersi anche con la stipula di convenzioni e/o 
collaborazioni ad hoc con Enti o Strutture pubbliche o private; 

• promuovere la cultura di protezione civile; 
• gestire infrastrutture dedicate alle attività di Protezione civile (a titolo esemplificativo ma non 

esaustivo: sale operative, depositi temporanei, elisuperfici, ecc.); 



• assicurare assistenza organizzativa e operativa a manifestazioni di massa, sportive, culturali, 
, religiose, e simili; 

' • promuovere ed organizzare seminari, convegni e corsi di fonnazione in tema di Volontariato, 
·Protezione Civile, Soccorso Sanitario, tutela del patrimonio culturale e del paesaggio; 

• collaborare con Enti e Aziende pubbliche o private per la progettazione, sperimentazione e 
miglioramento di attrezzature per il soccorso e il salvataggio; 

• svolgere ogni altra attività non specificamente menzionata in tale elenco ma comunque 
collegata con quelle precedenti, purché coerente con le finalità istituzionali ed idonea a 
perseguirne il raggiungimento. 

L'organizzazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del terzo settore, attività diverse da 
quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti 
definiti con apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione è operata da parte dell'organo di 
amministrazione. 
L'organizzazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi, nel rispetto dei principi di verità, 
trasparenza e correttezza con i sostenitori e con il pubblico, in confonnità alle disposizioni contenute 
nell'art. 7 del D. Lgs. 117/2017. 
Per l'attività di interesse generale prestata, l'Associazione può ricevere soltanto il rimborso delle 
spese effettivamente sostenute e documentate. 

ART. 6 
(Ammissione degli associati e numero minimo) 

Sono soci del! ' Associazione tutte le persone fisiche e gli Enti del Terzo settore senza scopo di lucro 
che ne condividono le finalità e, mosse da spirito di solidarietà, si impegnano concretamente per 
realizzarle. 
L'Associazione dovrà osservare il numero minimo di persone fisiche o giuridiche richiesto dalla 
normativa vigente, e in particolare dall'art. 32 CTS. Se tale numero viene meno, la stessa dovrà 
ripristinarlo entro un anno o, in alternativa, chiedere l'iscrizione in altra sezione del Registro unico 
nazionale del Terzo settore. 
L'ammissione all'Associazione è deliberata, in osservanza del principio di non discriminazione, 
dall'Organo di amministrazione su domanda dell'interessato. La deliberazione è comunicata 
all'interessato ed annotata nel libro degli associati a cura dello stesso Organo. 
In caso di rigetto della domanda, l'Organo di amministrazione comunica la decisione all'interessato 
entro 60 giorni, motivandola. L'aspirante socio può, entro sessanta giorni da tale comunicazione di 
rigetto, chiedere che sul!' istanza si pronunci l'assemblea in occasione della successiva convocazione. 
L'ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso. 
Non è ammessa la categoria di soci temporanei. La quota sociale è intrasmissibile e non rivalutabile. 

ART. 7 
~ (Diritti e doveri degli associati) 

Gli a;sdciati hanno il diritto di : 
• -~ Ìeggere gli organi sociali e essere eletti negli stessi; 

; • _ essere informati sulle attività dell'organizzazione e controllarne l'andamento; 
._ essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, ai 

sensi di legge; 
• prendere atto dell 'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del rendiconto, 

consultare i verbali ; 
• votare in Assemblea purché iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati. Ciascun 

associato ha diritto ad un voto: 
• esaminare i libri sociali. mediante richiesta scritta da presentare al Presidente 

e il dovere di : 
• rispettare il presente statuto e 1 · eventuale regolamento interno; 



• svolgere la propria attività in favore della comunità e del bene comune in modo personale, 

sp~nt~eo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretti ed esclusivamente per fini di 
sol1danetà; 

• versare la quota associativa secondo l' importo annualmente stabilito. 

ART. 8 
. . (Qualità di volontario) 

La qualità di volon~ario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 

autonomo e con ogm altro rapporto di lavoro retribuito con l'Associazione. 

ART. 9 
. . . (Perdita della qualifica di associato) 

La qualità dt associato si perde per morte, recesso o esclusione. 

Il socio può recedere dall'Associazione mediante comunicazione scritta ali ' organo amministrativo, 

che dovrà adottare apposita delibera e comunicarla all ' interessato. 

L'associato che contravviene ai doveri stabiliti dallo statuto, può essere escluso dall'Associazione. 

L'esclusione è deliberata dall 'Assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni 

dell'interessato. La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata all'associato. 

Le quote associative non sono trasferibili, rivalutabili e rimborsabili. 

ART. 10 
(Gli organi sociali) 

Sono organi dell 'Associazione: 
• l'Assemblea dei soci; 
• l'Organo di amministrazione (o Consiglio Direttivo); 

• il Presidente; 
• il Vice-Presidente; 
• l'Organo di controllo (eventuale/obbligatorio al superamento delle soglie dimensionali di cui 

all'art. 30, co. 2, CTS); 
• il Revisore legale o l'Organo di revisione (eventuale/obbligatorio al superamento delle soglie 

dimensionali di cui all 'art. 31 CTS). 
Tutte le cariche sociali sono gratuite, fatto salvo il compenso agli eventuali membri dell'organo di 

controllo in possesso dei requisiti previsti dall 'art. 2397, co. 2, cod. civ. 

È riconosciuto, ai destinatari delle cariche sociali, il rimborso delle spese effettivamente sostenute e 

documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione e preventivamente 

autorizzate dal Presidente. 

ART. 11 
(Assemblea) 

L'Assemblea è l'organo sovrano, è costituita dagli associati ed è presieduta dal Presidente 

dell 'Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente. 
L'Assemblea è convocata, per l'approvazione del bilancio d'esercizio, almeno una volta all'anno dal 

Presidente, o da chi ne fa le veci. in tut1i i casi nei quali se ne ravvisi la necessità o quando ne fanno 

richiesta un decimo degli associati. 
La convocazione deve avvenire mediant e.:: avviso scritto da inviare almeno 15 giorni prima di quello 

fissato per l' adunanza e contenente la data della riunione, l'orario, il luogo, l'ordine del giorno e 

l'eventuale data di seconda convocazione. 



Tale comunicazione può avvenire a mezzo lettera, fax, e-mail, messaggistica spedita/divulgata 

almeno I S giorni prima della data fissata per l'assemblea al recapito risultante dal libro dei soci 

oppure mediante avviso affisso nella sede dell'organizzazione. 
1 voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone. 
Delle riunioni dell ' Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante e 

conservato presso la sede dell 'Associazione, in libera visione a tutti gli associati. 
L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. È straordinaria quella convocata per la modifica 

dello statuto e lo scioglimento dell 'organizzazione. È ordinaria in tutti gli altri casi. 
Hanno-diritto di voto tutti coloro che sono iscritti nel libro degli associati da almeno tre mesi. 

Gli associati possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri associati, conferendo delega 

scritta. Ciascun associato è portatore di un numero di deleghe pari a 1. 
Nelle· deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli 

amministratori non hanno diritto di voto. 

ART.12 
( Competenze inderogabili dell'Assemblea) 

L'Assemblea ordinaria: 
• nomina e revoca i componenti degli organi associativi e, se previsto, il soggetto incaricato 

della revisione legale dei conti; 
• approva il bilancio di esercizio; 
• delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 del 

Codice del terzo settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti; 

• delibera sulla esclusione degli associati; 
• delibera sulle modificazioni del!' Atto costitutivo o dello Statuto; 
• approva l' eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

• delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall'Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua 
competenza. 

L'Assemblea straordinaria: 
• delibera lo scioglimento; 
• delibera la trasformazione, fusione o scissione dell'associazione; 

ART. 13 
(Assemblea ordinaria) 

L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza della metà 
più uno degli aderenti, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il 
numero degli aderenti presenti, in proprio o in delega. 
L'Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti. 

ART. 14 
(Assemblea straordinaria) 

L'assemblea straordinaria modifica lo statuto dell 'organizzazione con la presenza di almeno ¼ degli 
associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti e delibera lo scioglimento e la 
liquidazione nonché la devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di almeno ¾ degli associati. 

ART. 15 
(Organo di amministrazione) 

L'Organo di amministrazione governa l'Associazione ed opera in attuazione delle volontà e degli 
indirizzi generali del!' Assemblea alla quale risponde direnamente e dalla quale può essere revocato. 



--7, .q. 
L'?~an~ di ~mministrazi?ne_ è fo rmato da un numero di 5 membri eletti dall'assemblea tra 1~ per~one 
fist~'):assr.~ia_t~, ovver~ 1~d1c~_1ll' . tra i propri associati, dagli enti associati, per la dur~ta di _anru, 3 e 
sonoJ1éleg~ib,li senza lim 1t 1 d1 alcun tipo. Per le cause di ineleggibilità e decadenza s1 apphc~ 1 art: 
2382 cod. civ., che qui si int~nd{; integralmente richiamato. Parimenti al conflitto di interessi degh . . . . ' ' . ammmiSlrat~n s1 applica, richiamandone integralmente il contenuto, l'art. 2475-ter cod. ctv. . 
L'Organo ~• amm~nistrazione è validamente costituito quando è presente la maggioranz.a det 
compo~ent1 e le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. . 
Il Presidente dell'Associazione è i I Presidente dell'Organo di amministrazione ed è nominato 
dall' Asse~blea congiuntamente agli altri membri dell'Organo di amministrazione. . . . 
li potere d1 rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le lirnitaz1oru dt tale 
potere no~ sono opponibili ..ti tt:r1.i se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore 
o se non s1 prova che i terzi ne erano a conoscenza. 

ART. 16 
(Presidente e Vice-Presidente) 

Il Presidente dell'Associazione rappresenta legalmente l'Associazione e compie tutti gli atti che la 
impegnano verso l'esterno. 
li Presidente è eletto dall' lh semblca. a maggioranza dei presenti, tra i propri componenti. 
Il Presidente resta in carica 3 anni e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per 
eventuale revoca decisa dall 'assemblea, con la maggioranza dei presenti. 
Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e l'Organo di amministrazione, svolge l'ordinaria 
amministrazione sulla base delle diretti ve di tali organi e convoca l 'Assemblea per l'elezione del 
nuovo presidente e dell ' organo di amministrazione almeno trenta giorni prima della scadenza del 
mandato. 
Il Vice-Presidente sostitui sce il Pres idente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia 
impossibilitato nell 'esercizio de l le sue funzioni . La sua nomina è demandata ad apposito regolamento 
interno. 

ART. 17 
(Organo di controllo) 

È nominato nei casi previsti dat1 ·a11. 30 CTS. Ai componenti dell'Organo di controllo si applica l'art. 
2399 cod. civ. e gli s tess i devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'art. 2397 co. 2, 
cod. civ. Nel caso di Organc, di controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da 
almeno uno dei componenti . 
L'organo di controllo : 

• vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione; 

• vigila sull ' adeguatezza dell ' assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo 
~ , concreto funz ionamento ; 

• esercita compiti di monitoraggi o dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di 
\ .:., __ ~ -. utilità sociall' 

_" 
1 

attesta che il bilanc io socia le sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 
14. Il bilancio soc iale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto. 

Il componente dell'Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di 
controllo e , a tal fine, può c hieder-: Jg li a mministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali 
o su determinati affari. 

ART. 18 
( R~vis ione legale dei conti) . 

È nominato nei casi previsti dall'art . ? I ~e~ D. ~gs l 1 ?1201 ~- E formato da un revisore legale dei 
conti o una società di rev is io ne kgale 1scnttt nell apposito registro. 



1 ·) .J ART. 19 

~-.:, . . , . ( Patrimonio e di vieto di distribuzione degli utili) 

Il p/tnmomo dell Associallone. comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate 

comunque denominate. è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo 

~erseguimento delle fìnalitù civiche. solidaristiche e di utilità sociale. 

E vietata la distribuzione. anche indiretta, di utili e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 

denominate, ai propri fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 

componenti degli organi soc iali. anche nel caso di recesso O di ogni altra ipotesi di scioglimento 

individuale del rapporto associativo. 

ART. 20 
( Risorse economiche) 

L'Associazione, con riguardo al le attività di interesse generale svolte, può ricevere soltanto il 

rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate. Essa può trarre le risorse economiche 

necessarie al suo funzionamento. e allo svolgimento della propria attività, da fonti diverse, quali: 

• quote associative; 
• contributi pubblici e privati; 

• donazioni e lasciti testamentari ; 

• rendite patrimoniali; 
• attività di raccolta fondi; 
• rimborsi da convenzioni; 
• ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017. 

ART. 21 
(I beni) 

I beni dell'organizzazione sono beni immobili, beni registrati mobili e beni mobili. I beni immobili 

ed i beni registrati mobili possono essere acquistati dall'Associazione, e sono alla stessa intestati. 

I beni immobili, i beni registrati mobili , nonché i beni mobili che sono collocati nella sede 

dell'Associazione sono elencati nell ' inventario, che è depositato presso la sede dell'organizzazione e 

può essere consultato dagl i aderenti . 

ART. 22 
(Bilancio) 

I documenti di bilancio del l'Organizzazione sono annuali e decorrono dal primo gennaio di ogni 

anno. Sono redatti ai sensi degli articoli 13 e 87 del D. Lgs. 117/2017 e delle relative norme di 

attuazione. 
Il bilancio è predisposto dcii l'Organo di amministrazione e viene approvato dall'assemblea ordinaria 

entro 4 mesi dalla chi usura de l! ' esercizio cui si riferisce il consuntivo e deve essere depositato presso 

il Registro unico nazionale del Terzo settore. 

ART. 23 
(Bilancio sociale) 

Il bilancio sociale è redatto nei casi e modi previsti dall'art. 14 del D. Lgs. 117/2017 e deve essere 

depositato presso il Regi stro unico nazionale del Terzo settore, in osservanza della disciplina vigente. 

In tali casi l'Associazione dovrà 0 1 temperare agli oneri di pubblicazione nel proprio sito internet delle 

informazioni e dei documenti prc\' isti dall 'art. 14 CTS. 

ART. 24 
(Libri sociali) 

L'Associazione avrà cura di tenere i seguenti libri sociali: 



I. il libro degli ass0cia ti: 
2. il libro delle aduna11 ze e delle del iberazioni dell'Assemblea; 
3. ~ libro delle adunai1ze e delle deli berazioni dell'Organo di amministrazione; 
4'. ·,il registro dl·i voln111 ari. che svolgono la loro attività in modo non occasionale; . . 

Tutti gl i associati. in rcgul:1 rnn il \'t-rsaml·nto della quota associativa, hanno il diritto di esaminare 1 

libri sociali tenuti preso la \.,;dc lqialc dcli · ente. entro 15 giorni dalla data della richiesta formulata al 

Presidente. 

ART. 25 
(Convenzioni) 

Le convenzioni tra 1 · Associazione e le Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 56, co. I, del D. Lgs. 

117/2017 sono dclihcrall: dall 'Organo di amministrazione che ne determina anche le modalità di 

attuazione, e sono stipulalL' dal Prcsidenll' dell'Associazione, quale suo legale rappresentante. 
Copia di ogni convenzione 0 custodita, a cura del Presidente, presso la sede dell'Associazione. 

ART. 26 
(Volontari) 

I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'Associazione, attività 

in favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie 

capacità. La loro atti vità deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di 

lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. L'attività dei volontari non può 

essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari. 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione. 
Ai volontari possono essl.:!re rimborsate dall 'Associazione, nei limiti delle previsioni contenute 

nell'art. 17 CTS, soltanto Il: spese effetti vamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro 

limiti massimi e al le condizioni preventi vamente stabilite dall'Organo di amministrazione: sono in 

ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. 

ART. 27 
(Personale retribuito) 

L'Associazione potrà avvalersi di personale retribuito ai sensi dell'art. 33 CTS, nei limiti necessari al 

suo regolare funzionamento o in quelli necessari a qualificarne o specializzarne l'attività svolta. 

Il numero dei lavoratori impiegati nell 'attività non può, in ogni caso, essere superiore al limite del 

50% del numero dei volontari. 
I rapporti tra l'Associazione e i I personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da apposito 

regolamento adottato dalla stessa. 

ART. 28 
( Responsabilità ed assicurazione degli aderenti) 

,Gli associati che prestano attivitù di volontariato sono assicurati per malattie, infortunio, e per la 

responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell 'art. 18 CTS. 

ART. 29 
( Assicurazione dell 'Associazione) 

L'Associazione può assicurarsi per i dan11i derivanti da responsabilità contrattuale ed extra 

contrattuale della organizzazione stessa. 



ART. 30 
(Devolu1.ione del patrimonio) 

!n .~ o di estinzi\lrn: n ~rn,glimcnto._ ~I p,1trimonio residuo è d~volu~o: s~va dive~sa desti~azione 
,mp~~ dalla legg\.·. ad ,dtn enti del l 1.·r1.l1 settore secondo le d1spos1z1oru statutane o dell organo 

so~iaÌ~ fompetente. o in mancanza alla Fondazione Italia Sociale, nei modi e secondo le modalità 
pre~~~ dall'art. 9 CTS . 

. ·: . . , 
, I 

I ART. 31 
(Disposizioni transitorie) 

Fino alla naturale scadc:n1a di mandato. è mantenuta la composizione attuale del Consiglio di 
Amministrazione ( degli ,dtri organi sociali in essere al momento dell 'approvazione del presente 

statuto, fatti salvi gli adeguament i inderogabili di cui alla disciplina vigente. 

ART. 32 
( Disposizioni finali) 

Per quanto non è previsto dal presente statuto. si fa rinvio alle nonnative vigenti in materia e ai 
principi generali dell 'ordinamento giuridico. 


